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...ma soprattutto, senza l’entusiasmo e la disponibilità di Melania Ferrara e di tutti i palermitani 
attivi che hanno voluto contribuire!

Un ringraziamento speciale alle matite di Dario Campagna e Matteo Fenoglio

ADDIOPIZZO ONLUS
ALTRAFORMA
ASS. CITTÀ IN RETE
ASS. IL GENIO DI PALERMO
ASS. MANDARINARTE
ASTES
BIBLIOTECA S.G. APOSTOLO
BOOQ BIBLIOFFICINA OCCUPATA
CARAVANSERAI PALERMO
CENTRO TAU

il dialogo conil contributo di le risorse umane di le risorse cartografiche di

Questa mappa è nata da un’idea di Daniela Ciaffi 
e Valentina Mandalari, attive all’interno di LABSUS, 
Laboratorio per la Sussidiarità presieduto da Gregorio 
Arena, e non sarebbe mai stata realizzata senza: 
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LA MAPPA DEI BENI COMUNI DI CUI GLI ABITANTI SI PRENDONO CURA
PALERMO

MAPPA
PALERMITANI

ATTIVI

Partecipa anche tu al cambiamento

Una mappa per i Palermitani

Un nuovo turismo

Una nuova cultura collaborativa

Un’idea per gli italiani attivi

2015

Poi è una mappa dedicata a tutti gli italiani 
che pensano che il tempo della delega sia 
finito. Le nostre città sono tra le più belle 
del mondo: sono piene di opportunità 
nascoste, che spesso sono proprio i citta-
dini attivi e creativi a riconoscere per primi. 
Iniziare a mappare esperienze di questo 
tipo è importante non solo per Palermo e i 
palermitani, ma per tutte le città e i territori 
d’Italia. Qui per la prima volta si associano 
luoghi significativi a gruppi di persone che 
se li sono immaginati, si sono ingegnati per 
trasformarli, hanno coinvolto altre persone 
nella sfida, se ne prendono cura.

Questa mappa nasce da Labsus, il labo-
ratorio per la sussidiarietà che sta metten-
do in rete gli italiani convinti che convenga 
prendersi cura dei luoghi in cui viviamo. 
Dalla qualità dei beni comuni materiali e 
immateriali dipende la qualità della nostra 

Questa mappa è prima di tutto per loro. È 
uno strumento utile ai cittadini che si pren-
dono cura di pezzi della propria città, per in-
iziare a vedersi con uno sguardo d’insieme. 
Ma dov’è ‘sto parco Uditore di cui tutti par-
lano? Andiamo a vederlo domenica pros-
sima? Chi è che gestisce l’orto urbano al 
Velodromo? Piacerebbe anche a me rac-
cogliermi la spesa lì! Guarda, anche qui 
vogliono trasformare una piccola superficie 
a parcheggio in una piazzetta di quartiere: 
contattiamoli! Ah, è questo punto della Fa-
vorita che Addiopizzo vuole riqualificare...

Ultimi ma non ultimi destinatari di questa 
mappa sono i turisti. Avete già visitato la 
Cattedrale? Perché non andate a vedere il 
cimitero degli Inglesi? Siete amanti del mare 
e delle sue storie? Subito all’ecomuseo 
mare memoria viva di Sant’Erasmo! Vuoi 
immergerti nella Palermo profonda? Visita 
il quartiere di Danisinni accompagnato da 
chi ti può raccontare come sta rinascendo. 
Ami l’arte pubblica? Cerca sulla mappa non 
solo dove la puoi trovare ma anche chi ti 
può fare da guida raccontandoti il percorso 
ideativo e l’intelligenza collettiva che sta di-
etro a ciò che vedi.

vita. Il tempo della delega all’amministrazi-
one pubblica è finito: inizia la stagione della 
collaborazione tra cittadini attivi e chi, den-
tro ai municipi, ha ruoli politici e tecnici. Il 
Regolamento per la cura e la rigenerazione 
dei beni comuni urbani che la città di Bolo-
gna ha adottato nella primavera del 2014, 
seguita da decine di altre città italiane, sta 
facendo scuola. 

L’Italia ha bisogno di cittadini attivi, re-
sponsabili e solidali. Molti italiani sono già 
al lavoro. Questa mappa scatta loro una 
prima fotografia, nella Palermo del 2015. 
Sicuramente è incompleta, quindi invitia-
mo chiunque a segnalarci esperienze simili 
scrivendo una mail a contatti@labsus.net 
o ritagliando e spedendo la cartolina che 
trovate nell’angolo superiore della map-
pa stessa. Mappiamo insieme i luoghi del 
cambiamento insieme ai cittadini che ne 
sono protagonisti. 

Note:

Idee e percorsi per la tutela e la valorizzazione di Sferracavallo 
Organizzato dall’Associazione Città in rete in collaborazione 
con Urban Creativity. Workshop e laboratori dedicati alla rigen-
erazione urbana e territoriale dell’antica borgata marinara, e ai 
suoi fruitori quali abitanti, scuole, associazioni, comitati, com-
mercianti e istituzioni locali. Le attività di educazione ambien-
tale, urbanistica partecipata (planning for real), interazione e 
discussione (dibattiti, conferenza, open space technology) sono 
confluite in un report propositivo consegnato alla VII Circo-
scrizione del Comune di Palermo. 
cittainrete@libero.it

PARTECIPA PROPONI CONDIVIDI1

Costruzioni abbandonate di Pizzo Sella
Collettivo FX insieme ai Mangiatori di patate e Random ha re-
alizzato degli interventi a Pizzo Sella sfruttando e ripensan-
do questa zona fantasma della città, da tempo nota come “la 
collina del disonore”. Le villette abusive e disabitate, costruite 
a patire dagli anni ’70 dalla mafia, diventano così spazio d’es-
pressione e tra interventi posti all’esterno, nelle facciate, e altri 
inseriti negli interni, si ritorna a riflettere sulle fratture della 
città.
fb: pizzosellaartvillage

PIZZO SELLA ART VILLAGE2

      Via P.v. 46 (Velodromo)
      Via Galletti 138
Un ettaro di orto a disposizione della cittadinanza. Qui 
potrai venire per coltivare i tuoi ortaggi seguendo i principi 
dell’agricoltura bio-eitca o anche solo per rilassarti all’aria ap-
erta e prenderti un pausa dai ritmi stressanti della città.
Potrai coltivare la tua parcella da 50 m2 oppure dare una mano 
nell’orto collettivo e in cambio ricevere degli ortaggi appena 
raccolti o se preferisci potrai semplicemente comprare gli 
ortaggi bio-etici del CODIFAS la cui qualità è testata dall’istituto 
zoo-profilattico. La terra nutre anche la mente.
fb: CodifaS
	

VENITI A RACCOGLIERE LA SPESA4

Fiera del Mediterraneo
Uno dei padiglioni del complesso dell’ex Fiera del Mediterra-
neo, abbandonata da oltre sei anni, occupato da un gruppo di 
teatranti e musicisti per affermare e soddisfare la necessità 
di spazi di produzione artistica, denunciando lo stato di ab-
bandono di tutta la zona fieristica e chiedendo all’amminis-
trazione di prendere parola su questo patrimonio cittadino.  
Un capannone che nell’ultimo anno è diventato uno spazio 
polivalente per il teatro la musica e le arti visive. 
fb: teatro mediterraneo occupato

UNO SPAZIO TEATRALE  ALLA FIERA7

Biblioteca San Giovanni Apostolo, via Barisano da Trani
Nell’autunno 2012, l’associazione Librido - Laboratorio di Stu-
di e Servizi Culturali lancia la campagna Dona un libro per 
liberare la cultura, con l’obiettivo di creare una biblioteca di 
quartiere, grazie alle donazioni di cittadini, editori, istituzioni e 
biblioteche. Dopo un anno e mezzo è stata inaugurata la bib-
lioteca nell’Istituto Comprensivo Crispi-Cocchiara-V.Veneto di 
via Barisano da Trani. La biblioteca, oltre ad essere rivolta agli 
studenti dell’istituto, è anche accessibile ai cittadini del quar-
tiere, garantendo l’apertura pomeridiana.Saggi, romanzi, libri 
di testo, fiabe, enciclopedie, racconti, vocabolari, testi univer-
sitari, atlanti e monografie “liberati” si sono affiancati al fondo 
bibliotecario scolastico preesistente, pronti per essere ordinati, 
collocati, catalogati in rete e resi fruibili a tutti.
fb: Biblioteca San Giovanni Apostolo

LIBRI LIBERATI6

Social Street Palermo 
Nata da un’idea di Altraforma agenzia di comu-
nicazione e marketing, è una metodologia di 
aggregazione tra cittadini per valorizzare la vita 
sociale e culturale a Palermo. Con più di 40 gruppi 
su Facebook di cittadini aggregati per zona o quar-
tiere, sono state portate avanti azioni per il rispetto 
di quiete pubblica, legalità e valorizzazione delle aree 
pedonali.
Grazie alla collaborazione tra cittadini, Rap e vigili 
urbani è stata anche creata un App per mappare e 
segnalare le discariche abusive. La rete di cittadini è  
riconosciuta come strumento di partecipazione dal Co-
mune di Palermo e nel 2014 è stata selezionata come 
best practices del mezzogiorno secondo il rapporto 
2014 Formez-Gruppo 24 ore.
info@altraforma.net

PARTECIPARE PER IL BENE COMUNE11

via Cipressi 9
Il Centro Tau nasce nel 1988 come “Officina di Futuri”, un 
luogo nel quale, attraverso la promozione sociale e culturale si 
sostengono percorsi di crescita e di cittadinanza. Situato in una 
zona cerniera tra i quartieri Cipressi, Ingastone e Danisinni, 
l’obiettivo è quello di realizzare nel territorio un luogo, 
un’officina dell’educare all’interno della quale fare  
abitare bambini e ragazzi, uno spazio di periferia in 
movimento completamente rinnovato, tecnologico, 
colorato e curato che offre un’alternativa concreta al 
degrado facendo degli utenti stessi i rigeneratori con-
tinui del bene.
centrotau@mediatau.it

OFFICINA DI FUTURI 13

La casa di tutte le genti, via Evangelista G. Di Blasi 12 
Zenaida Boaventura è una donna capoverdiana che 
vive a Palermo. Ha partorito in Italia 3 
figli che sono cresciuti senza avere 
accesso ai servizi per l’infanzia 
e senza il sostegno di una rete 
familiare. Nel 2003 ha fondato 
la Casa di tutte le genti, asso-
ciazione nata nell’ambito di 
un progetto di cooperazione 
tra Italia e Capoverde, metten-
do insieme le forze di donne 
provenienti dai più svariati pa-
esi del mondo, le loro differenze e 
il loro condiviso essere madri. Cias-
cuna si occupa dei bambini dell’altra, 
a turno, permettendo a tutte di lavorare 
e di lasciare nel frattempo i propri figli in un 
posto sicuro. A loro si sono uniti nel tempo volon-
tari anche professionisti, una psicologa segue tutte le 
attività. Accolta dall’istituto Valdese Noce-Zisa dopo anni 
di nomadismo palermitano, la Casa di tutte le genti è 
attualmente in cerca di uno spazio.
alesciurba@yahoo.it

MAMME IN CERCA DI SPAZI12

Parco di Villa Turrisi 
Salvaguardare e valorizzare uno degli ultimi lembi della ormai 
saccheggiata Conca d’Oro e realizzare un grande parco pub-
blico con una greenway lungo l’ex tracciato ferroviario Paler-
mo-Camporeale. Questo l’obiettivo dell’Associazione Parco Villa 
Turrisi insieme ai comitati e associazioni ambientaliste oper-
anti nel territorio. La primavera del 2015 ha finalmente portato 
con sè una delibera comunale per l’istituzione del Parco. Una 
petizione online su change.org punta adesso al raggiungimento 
dell 5.000 firme.
parcovillaturrisi@gmail.com

IL SEME È STATO PIANTATO!8

Parco Uditore
L’iniziativa nasce nel 2010 dall’articolo di un blog che racconta-
va di un’area destinata alla cementificazione. Alcuni cittadini si 
raggrupparono spontaneamente formando un comitato civico.
Per un anno lavorarono alla raccolta delle firme a favore del-
la petizione e alla progettazione del futuro parco. A Novembre 
2011 cominciarono i lavori. Il 15 Ottobre 2012 Parco Uditore 
viene aperto, nasce l’associazione Parco Uditore che ancora 
oggi gestisce lo spazio con l’aiuto di volontari, sponsor e dona-
zioni.
info@parcouditore.org

LA CONCA D’ORO SOTTRATTA AL CEMENTO9

www.versolafavorita.org
un progetto di riqualificazione dell’area del Parco. Chiusura alle 
auto, recupero degli edifici, percorsi sportivi, un verde davvero 
vivibile: queste le proposte del piano di recupero. Non si tratta 
soltanto di restyling, ma anche anche di un modo per avvicinar-
si realmente ad un’area della città attraverso la quale si passa 
molte volte, ma che non si vive ancora sul serio. L’obiettivo, 
dunque, è quello di stimolare un reale percorso partecipato per 
ripensare il Parco della Favorita, un’area verde che sia a misura 
di città e dunque vivibile in sicurezza ed attrezzata con spazi e 
servizi per praticare sport, come sentieri per il trekking, piste 
ciclabili, aree picnic, servizi igienici, rendendo così davvero 
fruibile questo spazio meraviglioso.
simolabi2@hotmail.com (Simona Sansone)

www.addiopizzo.org
L’ipotesi progettuale, elaborata nel corso dei laboratori di pro-
gettazione partecipata promossi da Addiopizzo, prevede di 
intervenire per recuperare la Pepiniera, un’area di rilevante 
interesse anche storico, attualmente in stato di abbandono; la 
Pepiniera ospitava, grazie al suo sistema di canalizzazioni in 
parte ancora visibili, l’antico vivaio della Favorita. L’investimen-
to collettivo mira al ripristino dell’antica funzione della pepini-
era che tornerebbe a essere coltivata e sfruttata come centro 
di educazione ambientale a disposizione delle scuole e delle 
associazioni.
comitato@addiopizzo.org

VERSO LA FAVORITA5

MAMME ON THE ROAD
Mammucche (fb) #Mammevirali
I bambini sono un bene comune, se un bambino impara a 
relazionarsi negli spazi pubblici, anche con gli oggetti e a ris-
pettarli, saprà cosa significa condividere. Il gioco come spazi 
aggregativi, che devono essere a norma, fruibili e funzionali, 
una mamma deve poter stare seduta e sapere che non ci sa-
ranno incidenti (cosa che è accaduta in passato). Luoghi da 
mantenere, resi accessibili e fruibili dai bimbi di tutte le età. 
#Mammevirali è un movimento spontaneo, che chiede il ripris-
tino degli spazi pubblici esistenti, l’apertura dei giardini storici 
ai playground, manutenzione e vigilanza. Mamme telematiche 
e agguerrite per ricreare una città a misura di Infanzia (felice!) 
cespazioperme@gmail.com

@

Via Agostino Catalano - Via Vincenzo Li Muli 
l’Associazione Il Genio di Palermo in collaborazione con il comi-
tato cittadino Cuba - Calatafimi da circa un anno si prende cura 
di una piccola villetta di quartiere,una delle pochissime aree 
verde della zona,occupandosi della sua pulizia, visto che rar-
amente vengono a pulirla gli operatori di “Ville e Giardini”. La 
stessa associazione ha comperato due contenitori per la racco-
lta dei rifiuti in mancanza dei cestini comunali in disuso da anni.
A natale 2014 l’associazione ha realizzato al suo interno un 
laboratorio creativo con i bambini del quartiere dove con ma-
teriali di riciclo sono stati creati addobbi per gli alberelli della 
villetta. Attualmente Il Genio di Palermo si sta battendo per far 
si che la stessa venga fornita di paletti per l’illuminazione pub-
blica per rendere più sicuro l’accesso notturno ai residenti che 
la frequentano abitualmente
dragostefano.pa@gmail.com 

IL GENIO DELLA VILLETTA15

Parco Libero Grassi, SS 113
Per trent’anni deposito degli sfabbricidi del Sacco di Palermo, 
finalmente bonificato e trasformato in quello che è sempre sta-
to, un palcoscenico vista mare, il Parco di Acqua dei Corsari è 
stato regolarmente collaudato e consegnato oltre quattro anni 
fa. Ma è rimasto abbandonato all’incuria, causa mancanza di 
manutenzione e vigilanza. Riaprire il parco e intitolarlo a Libero 
Grassi significa sanare la memoria rinnovandola. Il Comitato 
per il Parco di Acqua dei Corsari scrive al Presidente della 
Regione, agli assessorati e alla Commissione ambiente. E nel 
frattempo organizza ciclopicnic e giornate di esplorazione per 
sensibilizzare la cittadinanza.
fb: Apriamo il Parco di Acqua dei Corsari e intitoliamolo a Libero Grassi

UN TEATRO SUL MARE18

Piazza Danisinni
Esperienza di programmazione dal basso, volta a sostenere 
iniziative socio-educative, di valorizzazione delle risorse am-
bientali e l’avvio di nuove attività economiche nel Rione, nata 
da un fortuito incontro nel 2013 tra la Parrocchia S. Agnese e 
l’Associazione Insieme per Danisinni, con ASTES (Associazione 
Sviluppo Territoriale Sostenibile).
Grazie al lavoro dei residenti e qualche benefattore, si è già 
recuperata la cripta della Chiesa di S. Agnese, creato il bio-
stagno (riportando alla luce le acque del Papireto) ed organiz-
zato eventi a valenza turistica, riuscendo perfino ad ottenere 
l’inserimento del Rione nel Dossier di candidatura UNESCO 
info@astes.it.

DANISINNI RI.DE. (RInasce dal DEgrado)14
Parco della Salute Livia Morello, Foro Italico
Un progetto di utilità sociale promosso da Vivi Sano Onlus che 
intende riqualificare una porzione di costa urbana attribuen-
dole la funzione di area verde attrezzata. Un centro aggregativo 
che prevede lo svolgimento di attività ed eventi divulgativi per 
bambini e giovani sani e diversamente abili, adulti e anziani che 
vivono o hanno vissuto una condizione di malattia o di fragilità. 
Le attività favoriranno l’integrazione culturale per il rafforza-
mento di una società multietnica.
info@vivisano.org

ATTIVITÀ PER TUTTI, NESSUNO ESCLUSO!16

Campagna Sport Popolare in Spazio Pubblico
È una campagna di Mediterraneo antirazzista che mira alla 
salvaguardia, al potenziamento e al recupero delle strutture 
sportive pubbliche di Palermo. Sono stati individuati decine di 
campetti di periferia, unici spazi ricreativi e ludici nonostante le 
pericolose condizioni strutturali. Da Piazza Magione al CEP, dal-
lo ZEN a Borgo Vecchio, fino a Ballarò. Ogni anno la campagna 
precede la tappa finale del Mediterraneo Antirazzista al Velo-
dromo, girando nelle piazze e nei centri aggregativi di Palermo. 
Con il coinvolgimento degli abitanti e delle realtà che operano 
all’interno dei quartieri, aree abbandonate al degrado vengono 
ripulite e trasformate in aree gioco. Attraverso “le piazze” si 
sensibilizzano i quartieri e si creano occasioni di scambio tra 
ragazzi della stessa città, italiani e non, che vivono situazioni di 
esclusione sociale e di abbandono tipiche delle periferie.
info@mediterraneoantirazzista.org

SPORT E CITTÀ: EDUCAZIONE E AGGREGAZIONE@

Via Fausto Coppi, ZEN 2
Una piccola piazza in un terreno di 200 metri quadrati dove si 
erano accumulati sacchetti di spazzatura e resti di auto, real-
izzata dai volontari del Laboratorio Zen Insieme - da 25 anni 
attiva nel quartiere - col supporto di Rap e Comune di Palermo 
e con la collaborazione di abitanti di tutte le età, in occasione 
del IV Festival delle Culture “Meet me Halfway – La cultura 
chiama il dialogo”. Nella piazza, simbolicamente inaugurata al 
passaggio della Carovana antimafia, in una giornata all’insegna 
dell’interculturalità scandita da canti, balli e laboratori, è stata 
installata una statua del Genio di Palermo, simbolo di tutte le 
piazze urbane della città, donata dall’artista Carlo Rubino.
info@zeninsieme.it

NON C’È QUARTIERE SENZA PIAZZA3

Ecomuseo Urbano MareMemoriaViva, via Messina Marine 
Nato da un’dea di CLAC con il sostegno della Fondazione 
CONILSUD grazie a un lungo lavoro di comunità con gli abit-
anti delle borgate marinare e dei quartieri frontemare della 
città. All’interno dell’ex deposito locomotive di Sant’Erasmo 
attraverso il digital story-telling voci, volti, parole e immagini 
raccontano la storia complessa del rapporto tra Palermo e il 
suo mare. Non un semplice museo ma uno spazio di cultura 
e cittadinanza attiva per la rigenerazione urbana della costa a 
partire da Sud, dalla città “oltre l’Oreto”. 
info@marememoriaviva.it

UN PROGETTO PER IL MARE DI PALERMO17

www.saperetecnicocondiviso.it
Caso unico in tutta Europa, il centro storico di Palermo e le 
sue immediate adiacenze si presentano oggi, a distanza 
di oltre settant’anni dal famigerato bombardamento del 9 
maggio del 1943, con un volto ancora in parte postbellico. 
Percorrere oggi le strade teatro della barbarie della guer-
ra e riconoscerne i segni e i codici più o meno nascosti è 
un’opportunità per non dimenticare un pezzo importante 
della nostra storia.
simona.bertorotta@libero.it

salvarepalermo.it
Tra l’ottocento e la prima metà del Novecento la città di 
Palermo, a causa della sua cruciale posizione geografi-
ca, ma anche per la presenza degli Inglesi e dei Tedeschi 
che importavano i fremiti dell’innovazione delle loro terre, 
vede il fiorire di moltissime fiorenti attività produttive che 
la eleggono a città industriale. Luoghi come la Chimica 
Arenella, la Mattoneria Puleo Fazio, il Cotonificio Siciliano, 
ma su tutti le Officine Ducrot - agli attuali Cantieri Cul-
turali alla Zisa - versatile spazio nel quale si produsse-
ro mobili, in una fruttuosa collaborazione col Basile, ma 
anche idrovolanti e i cacciabombardieri sono oggi la viva 
testimonianza di un florido passato.
info@salvarepalermo.it

sguardiurbani.wordpress.com
Sguardi Urbani propone percorsi di esplorazione e conos-
cenza della città a partire da punti di osservazione insoliti. 
Iniziative come il tour dei nuovi e antichi mestieri artigiani 
del centro storico, il tour del verde o quello sulla street 
art nascono dall’idea secondo cui guardare la città da 
una lente diversa permette di scoprire nuove risorse sul 
territorio, valorizzare le potenzialità dei luoghi e attivare 
sinergie virtuose.
urbanisguardi@gmail.com

CONOSCENZA BENE COMUNE@

www.mobilitapalermo.org
Il progetto Mobilita nasce nel 2008 su idea di un gruppo di raga-
zzi che, conosciutisi attraverso il web, decidono di unire le pro-
prie risorse per tutelare e promuovere quegli interventi volti a 
migliorare la qualità della vita nell’area urbana di Palermo e 
supportare lo sviluppo economico del territorio. Il sito, utilizza-
to come vetrina per pubblicizzare le attività dell’associazione, 
è oggi l’urban blog più seguito a Palermo. Fondamentale è il 
rapporto che Mobilita instaura coi propri utenti, nettamente di-
verso da quello di una testata giornalistica. Il profilo di Mobilita 
infatti non è di natura esclusivamente informativa, ilrapporto 
con gli utenti è diretto. Il prossimo step mira all’espansione del 
network Mobilita sul territorio regionale.
comitato@mobilitapalermo.org

MOBILITA PALERMO@

www.mediterraneoantirazzista.org
Mediterraneo Antirazzista è una manifestazione sportiva, artis-
tica e culturale la cui prima edizione si è svolta a Palermo nel 
giugno del 2008. L’obiettivo della manifestazione è la promozi-
one delle relazioni interculturali tra le diverse componenti che 
abitano nella città metropolitana, provando a mettere in discus-
sione le dicotomie centro/periferia ed inclusione/esclusione.
roberto.roppolo@gmail.com

SPORT  VS RAZZISMO@

“Stato, Regioni, Province, 
Città Metropolitane e 
Comuni favoriscono l’au-
tonoma iniziativa dei citta-
dini, singoli e associati, per 
lo svolgimento di attività 
di interesse generale, sulla 
base del principio della 

sussidiarietà”

Costituzione della Repubblica italiana, art. 118

Ass. Mandarinarte, Ciaculli
Il progetto MandarinArte nasce nel 2012 in un terreno con-
fiscato alla mafia affidato all’Associazione Acunamatata 
onlus. Grazie al contributo della Fondazione con il Sud è 
stato possibile ristrutturare l’immobile ed il mandarineto 

la cui produzione viene trasformata in marmellata ed in 
liquore al mandarino. Sono state attivate iniziative tese alla 

valorizzazione del bene finalizzate alla creazione di 
un polo di sviluppo locale partendo dal coinvol-

gimento dei residenti e non solo. 
fb: MandarInArte

CULTURE & COLTURE19

a
b

Via T. Tasso - Via G. Pipitone Federico - Via Pirandello
Decine di piccoli cubi - sedile, aiuole, luci, ecc fanno di un por-
ticato, bivacco, prima, di barboni e posteggio di motociclette, 
uno spazio a tutti gli effetti pubblico, sebbene privato, dove ora 
è piacevole camminare e  sostare.  Realizzato con i residenti, a 
cura del Comitato per il bene collettivo “Progetto adotta la 
tua strada micro riqualificazioni urbane” 
comitato@benecollettivo.it
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